Il ruolo degli ICT nella crescita francese.

In Francia è stato creato un consorzio tra imprese, università e regioni che si occupa di lavorare a processi e prodotti innovativi nel campo degli ICT.

Pascal Estraillier - membro della Direzione generale per la ricerca e l’innovazione del Ministero per l’alta formazione e la ricerca della Repubblica francese - espone le priorità del settore degli ICT in Francia.

Innanzitutto, si tratta di incrementare le risorse tecniche ed umane che lavorano alla creazione dell’internet del futuro. Inoltre, uno degli obiettivi del Ministero per l’alta formazione e la ricerca francese è rinforzare la sicurezza informatica e sviluppare la capacità di calcolo intensivo.

Un esempio di questi punti – sostiene Estraillier – è costituito dalla piattaforma nazionale tra industria, università e regioni. I consorzi tra questi tre attori hanno il vantaggio di passare agevolmente dalla sperimentazione teorica all’applicazione pratica in modo da semplificare la vita degli utenti finali che si ritroveranno con dei prodotti innovativi frutto della ricerca incrementale e/o radicale.

Ci sono tredici laboratori sparsi per la Francia che grazie all’attività di ricerca e sviluppo praticata dalle università, dalle imprese e dalle Regioni hanno portato a termine miglioramenti nella tecnologia digitale, nei media e nei cellulari, nel settore dei trasporti e nella gestione del patrimonio culturale nazionale. Insomma si tratta di contesti e situazioni che hanno un forte impatto sulla vita di tutti i giorni dei cittadini francesi, conclude Estraillier.

Infine, non va sottovalutato l’aspetto internazionale di questi consorzi e laboratori di sperimentazione perché, indubbiamente, il Ministero per l’alta formazione e la ricerca favorisce le relazioni e le partnership con i centri di ricerca e le iniziative simili a queste sparse per gli Stati aderenti all’Unione Europea in modo che ci sia un reale scambio di idee e conoscenza.
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